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Riordinamento delle attività musicali

O n o r e v o li S e n a t o r i. —  L’attuazione del- 
l’ordinam ento regionale e l’introduzione del
la politica di piano per la programmazione 
economica nazionale costituiscono indubbia
mente la necessaria premessa delle grandi 
riform e stru tturali in atto, relative alla casa, 
alla scuola, alila famiglia ed alla sanità, e di 
quelle che seguiranno ulteriorm ente, per da
re al nostro Paese la fisionomia e la s tru t
tura  di una m oderna e progredita comunità 
nazionale.

Ma è da ritenersi che la loro funzione di 
rinnovamento e di stimolo non si esauri
sca negli im portanti compiti suindicati, ben
sì postuli una più atten ta considerazione dei 
problemi delia cultura intesa non più in 
senso nozionistico e quantitativo, m a nel suo 
significato più vero e profondo di aniima e 
di contenuto civile di una società in fase di 
continuo e costante progresso nella quale i 
cittadini e, in particolare, i lavoratori ed i 
giovani assumono un crescente interesse, 
un più viivo senso di partecipazione ed una 
acuta responsabilità.

Al concetto tradizionale di cultura inteso 
come patrim onio riservato a gruppi di ini
ziati o élites di vertici, sta infatti sostituen

dosi rapidamente quello di una cultura con
siderata come patrim onio sociale al quale 
tu tti i cittadini, indipendentem ente dal ceto 
sociale cui appartengono, hanno diritto  al
l’accesso ed al godimento.

Da qui nasce il principio del diritto-do- 
vere del singolo cittadino a godere del pieno 
possesso dei beni costituenti il patrim onio 
culturale nazionale e mondiale e dello Stato 
di predisporre tu tti gli strum enti u tili e tu tti 
d mezzi -necessairi perché tu tti i cittadini pos
sano liberamente e com pletamente goderne.

La conoscenza e la diffusione della cultu
ra a tutti i livelli educativi e form ativi di
venta così la premessa indispensabile per la 
formazione di una com unità nazionale nella 
quale tu tti i cittadini siano in  grado di go
dere pienamente dei vantaggi che una so
cietà moderna più um ana può dargli a ttra 
verso le tecniche di produzione, di distribu
zione e dii consumo e attraverso le grandi ri
forme delle stru ttu re  e delle in frastru ttu re  
del Paese.

Non vi è dubbio quindi che i problem i del
la cultura, nelle sue varie forme e manife
stazioni, assumano oggi una dimensione pri
m aria e debbano essere considerati non più
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come corollario o aspetti secondari delle 
grandi riforme, m a come elemento integran
te e necessario delle riform e stesse sia niella 
fase di attuazione, come in quella di com
prensione e del godimento.

Tutto ciò premesso, deve essere sottoli
neato come nel grande patrim onio culturale 
antico, moderno e contemporaneo che co
stituisce una gloriosa tradizione e vanto del 
nostro Paese ed una caratteristica tipica del
la nostra civiltà, la musica occupa un posto 
di prim aria im portanza spaziando in tu tte  
le form e ed espressioni musicali in modo ec
celso.

Ili godimento della musica, da privilegio di 
pochi — eccezione fa tta  per la musica reli
giosa e per quella popolare — nel corso deli 
secoli è diventato sempre più accessibiile alle 
masse popolari, pu r non perdendo — se non 
in modesta m isura — il suo carattere p ri
vato e di puro diletto. Il grande teatro  m usi
cale italiano dell’Ottocento ha contribuito 
non poco, anche se in forme non culturali, 
all’avvìieiinamemto del grande pubblico alla 
musica pur trascurando, in  generale, la gran
de musica sinfonica. A tali deficienze hanno 
rim ediato in buona parte le numerose inii- 
ziiative musicali sorte accanto ai teatri lirici 
tradizionali e in tempi recenti la radio e la 
televisione. Ma molto cammino resta  ancora 
da fare, soprattu tto  nel settore deil’educa- 
ziione musicale, per portare il nostro Paese 
ari necessari livelli culturali che una società 
ed uno Stato moderno postulano e che i cit
tadini più o meno coscienti richiedono.

Lo sforzo dello Stato per la musica in Ita
lia ‘— non considerando tu tta  una serie di 
provvedimenti utili di minore im portanza
— si è concretato soprattu tto  in due grandi 
interventi legislativi: il regio decreto-legge 
8 febbraio 1936, n. 438, e la  legge 14 agosto 
1967, n. 800, tu tto ra  in  vigore.

Senza entrare nel m erito dai due provve
dim enti legislativi ricordati, si deve osser
vare che, nonostante le lacune e le defi
cienze verificate a posteriori in sede dii ap
plicazione, essi costituiscono due interventi 
di notevole im portanza ed un serio respon
sabile intervento dallo Stato per trasfor
m ale le attività musicali da fatto privato a 
fatto pubblico con la legge dal 1936 e ad

ordinare tu tta  la complessa m ateria delle 
attività musicali dando un notevole impulso 
alla conoscenza e alla diffusione della mu
sica, con particolare slancio per le attività 
concertistiche, con la legge n. 800.

Ma la rapida e continua evoluzione delle 
s tru ttu re  sociali; le esigenze nuove sul piano 
artistico culturale; la necessità di garan
tire il prezioso m ateriale umano costituito 
dagli autori, dagli artisti di canto, dai profes
sori di orchestra e da tu tte  le masse artisti
che e tecniche che operano nel settore; l'in
sufficienza degli stanziamenti; la mancanza 
di una programmaziione organica e coordi
nata; le eccessive rem ore burocratiche; la 
sproporzione degli interventi tra  i diversi 
settori deH'attività musicale; la mancanza di 
una educazione a  livello scolastico; la neces
sità della formazione di nuovi quadri a rti
stici; ra ffe rm arsi del valore sociale della mu
sica; ed altri motivi fra  i quali, non secon
dario, quello della grave situazione finanzia
ria in cui versano gli enti lirici e sinfonici e
— sia pure in m isura minore — tu tte  le altre 
attività musicali, ci inducono a proporre il 
presente disegno di legge per il riordinam en
to in senso globale e moderno di tu tto  il 
settore, dall'educazione musicale alle attivi
tà musicali.

L'articolo 1 riassume i presupposti sui 
quali si articola la riform a che proponiamo: 
rioonoscimento della prim aria funzione cul
turale della musica; inserimento dei piani 
per lo sviluppo dalle attività musicali tra  
gli obiettivi della programmazione econo
mica nazionali e; decentram ento regionale del 
settore e visione unitaria della musica nei 
suoi diversi momenti (didattioo-foirmaitivo e 
fruitivo) e nelle sue diverse forme di espres
sione (teatro lirico, concertistica, eccetera).

Importanza culturale

È unanimemente riconosciuto che la m u
sica è un fattore determ inante per l'eleva
zione culturale e sociale dalle collettività. 
Le esperienze in  m ateria delle Nazioni più 
progredite (Ungheria, Germania federale ed 
altre) ai confermano che poche discipline 
come la musica hanno im portanza così de-
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cisiiva nel processo formativo del fanciullo, 
sotto .l’aspetto intellettivo e morale e nel
l'arricchim ento spirituale deM’individuo in 
genere.

Con tailie convincimento che, come si è det
to, è del resto generalizzato, riteniam o che
lo Stato deve considerare quale imperativo 
categorico la necessità di sostenere la musica 
lirica e concertistica, non più sul piano del 
sovvenzionamento discrezionale, bensì su 
quello del finanziamento obbligatorio, nel 
presupposto che il consumo della musica non 
è una esigenza di svago voluttuario, ma al 
contrario strum ento prim ario di cultura. A 
tal Cime sii prevede (art. 2) un fondo nazionale 
per la musica, fissato sulla base del piano 
nazionale di sviluppo delle attività musicali.

Programmazione nazionale

Le finalità che lo Stato si è prefisso con i 
piani pluriennali di sviluppo economico e 
stru tturale del Paese, e cioè consentire al 
Governo ed al Parlamento la scelta della 
politica più idonea ad assicurare l ’ordina
to, armonico ed equilibrato evolverai defila 
vita nazionale, devono essere perseguite an
che per le attività musicali. Da ciò l'aggan
cio del presente disegno di legge con ia pro
grammazione economica dello Stato, nel sen
so che anche per il settore dalla musica si 
prevede un piano nazionale triennale per lo 
sviluppo della musica, sotto il profilo del
l’istruzione e dalle attività, da inserire tra  
gli obiettivi della pianificazione generale.

La scelta dalla politica da seguire per assi
curare l'irradiazione organica delle manife
stazioni musicali in ciascuna regione è r i
messa all'autonom ia degli enti territoriali 
locali e degli organismi musicali in essi ope
ranti, i quali dovranno conformarsi agli 
obiettivi previsti nel piano nazionale, alla 
cui elaborazione avranno partecipato nel
l’ambito delle attribuziionii assegnate in m a
teria al Comitato interm inisteriale par la 
programmazione economica (CIPE). Questo 
ultimo organismo costituisce la necessaria 
garanzia dell’impegno governativo e dello 
Stato a realizzare le finalità della legge.

A livello nazionale devono altresì essere 
affrontati i problemi di coordinamento e di 
armonizzazione delle scelte elaborate local
mente ed a tal fine opererà una Commissio
ne centrale per la musica (art. 4) articolata 
in due sezioni, una per la didattica e l’altra 
per le attività, rappresentativa, quest’ultim a 
degli enti territoriali locali e dalle organiz
zazioni di categoria. Detta Commissione pre
dispone le linee del piano nazionale per la 
musica, sulla base dei singoli piani regionali, 
effettuando periodici accertam enti sui risul
tati acquisiti in ciascun comprensorio onde 
vanificarne la rispondenza con gli obiettivi 
del piano nazionale; elabora il piano di ri- 
partizione del fondo nazionale per la musica 
tra le Regioni in equa ripartizione tra  i vari 
settori musicali in esse operanti, sulla base 
dai programmi di attività; assicura il coor
dinamento tra  i program m i regionali; predi
spone il piano nazionale per la creazione del
le stru tture  musicali nei com prensori regio
nali, che ne sono privi o risultino deficitari; 
stabilisce la quota del fondo nazionale da 
destinare alle iniziative promozionali, speri
mentali ed alla diffusione della cultura musi
cale all’estero.

Regionalizzazione delle attività musicali

Ed eccoci al terzo aspetto caratterizzante 
il nostro disegno di legge: la regionalizzazio
ne delle attività musicali. M entre si conviene 
da più parti che il settore in esame non può 
ignorare la nuova realtà in cui si è articolato 
il nostro Paese con l'istituzione dell'ordina
mento regionale, vi è divergenza sul conte
nuto da dare a questo principio.

Noi siamo per l'esaltazione delle autono
mie locali quale momento determ inante par 
assicurare un razionale e moderno evolversi 
delle condizioni culturali, della collettività, 
nel senso di diretta ed autonom a elaborazio
ne dai criteri artistieo-organizzativi e delle 
scelte politiche da seguire a livello territo
riale per conseguire gli obiettivi di sviluppo 
del piano nazionale par la musica. Ma siamo 
anche per la libertà d ’iniziativa, per una vi
sione plurailistica dal fenomeno musicale. 
Siamo in sostanza per la salvaguardia delle
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autonomie operative dai vani organismi ido
nei ad assicurare la rappresentazione e l’ese
cuzione dalla musica, siano essi di natura 
pubblica o privata, con esclusione del fine 
speculativo ma senza discriminazioni.

L’autonomia delle iniziative è garanzia e 
condizione di libertà culturale.

Con questo convincimento, riteniam o non 
positivo ogni superam ento delle attuali 
s tru ttu re  (enti lirici, teatri di tradizione, isti
tuzioni concertistico-orchestrali, società di 
concerti, ecc.) che sono potenzialmente ido
nee ad assicurare la massima diffusione te r
ritoriale delle attività nei comprensori regio
nali in cui sono presenti. Certo occorre ri
stru ttu rare  gli apparati produttivi di tali 
organismi, soprattu tto  degli enti lirici, alla 
nuova dimensione che deve assumere la vita 
musicale nel nostro Paese ed a tal scopo 
riteniam o che disponibilità finanziarie più 
adeguate e la soluzione di inielabarare gli a t
tuali contratti collettivi nazionali di lavoro 
per il personale dipendente dalle attività 
musicali, in modo da favorire l'utilizzazione 
razionale di siffatti apparati, po trà m ettere 
in condizione tali organismi di operare con
cretam ente al servizio della collettività (arti
colo 14).

Oggi assistiamo ad un vero e proprio boom  
della musica, nel senso di uno straordinario 
ritorno del pubblico alle manifestazioni mu
sicali, soprattu tto  da parte dei giovani, che 
ormai costituiscono il 50 per cento degli 
spettatori paganti. La politica degli abbona
menti a condizioni che, se si considerano i 
costi di produzione, possono considerarsi 
irrisorie, ha favorito questa tendenza; oggi 
i giovani e i lavoratori possono assistere ad 
un’opera od a un concerto di elevatissimo 
livello, per notorietà di interpreti ed esecu
tori, con qualche centinaio di lire. Il 60-70 
per cento delle rappresentazioni registra il 
tu tto  esaurito. A volte è assai più facile tro 
vare un biglietto per lo stadio Olimpico che 
non per uno spettacolo di balletto o un con
certo. Conferma di questo accentuato fervo
re del pubblico verso le manifestazioni musi
cali, ci vengono dagli indici di gradimento 
RAI-TV, secondo i quali le recite operistiche
o concertistiche raggiungono i valori di gra
dimento più alti.

In rapida sintesi, il panoram a delle attività 
musicali può essere così delineato:

undici enti autonomi lirici e due istitu
zioni concertistiche assimilate, con ottom ila 
dipendenti stabili (orchestrali, coristi, corpi 
di ballo e personale tecnico ed am m inistra
tivo), duemila recite e 100-150 opere liriche 
messe in scena ogni anno;

otto orchestre stabili e semi-stabili (con 
un totale di quattrocento professori d'orche
stra), grazie alle quali è stato possibile svol
gere, nonostante il sensibile aum ento dai co
sti di gestione, una vasta azione di penetra
zione musicale, soprattu tto  a livello regio
nale (dalle 301 manifestazioni del '68, il set
tore è passato alle 519 dello scorso anno).

diciannove « teatri di tradizione » che, 
con notevoli progressi, realizzano nella gran
de maggioranza stagioni operistiche di pri
missimo ordine, a costi di produzione conte
nuti (179 recite nel 1968, 233 dal 1972);

■ centinaia di società di concerti (178 nel 
'68 225 nel ’72) di cui è m arito aver contri
buito alla capillare diffusione della cultura 
musicale in regioni completamente sprov
viste di tali manifestazioni;

duecento stagioni liriche le quali, oltre 
ad essere occasione di lavoro per centinaia 
di orchestrali, tecnici e cantanti, costituisco
no 1’ « apprendistato » par le nuove leve di 
artisti;

i festivals musicali, anche essi in aumen
to (22 nel 1968, 38 nel 1972) si sono distinti, 
in vari casi per un'azione di ricerca musicale 
di non trascurabile im portanza sotto l’aspet
to artistico e culturale;

il forte richiamo esercitato da manife
stazioni come l ’Arena di Verona, Caracalla 
e l’Arena Sferisterio di Macerata che annual
mente sono frequentate forse più da stranie
ri ohe da italiani.

Non si vuole certo fare un discorso di fina
lizzazione delle stru tture  musicali esistenti, 
perchè al contrario si impone con il presente 
disegno di legge che le stesse si inseriscano 
nel contesto di una programmazione orga
nica e razionale con obiettivo la massima 
irradiazione territoriale della loro produzio
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ne, ma non ci sembra nemmeno valida l'im
postazione di chi vuole « ris tru ttu rare  » il 
tu tto, nel senso di superare l'attuale siste
ma, perchè forte è il sospetto che ciò nascon
da il vero scopo di sosl iluirsi nella gestione 
della musica, condizionandone l'operatività.

Da ciò la nostra proposta di demandare 
alla Commissione centrale per la musica 
(art. 4) la ripartizione percentuale del fondo 
nazionale per la musica tra  i vari settori 
musicali operanti in ciascuna Regione (enti li- 
rieo-sinfonici, teatri di tradizione, società di 
concerti e corali, istituzioni concertistico-or- 
chestrali, orchestre regionali, manifestazioni 
liriche ordinarie, festivals, attività promozio
nali, eccetera), promossi da enti pubblici od 
organismi privati.

Nè demandare ad un organismo centrale 
di coordinamento, quale è la Commissione 
centrale per la musica la suddivisione per 
settori del fondo regionale per la musica, 
svuota di contenuto uno dai presupposti del 
presente disegno di legge, di attribuire i più 
ampi poteri decisionali agli organismi rap
presentativi regionali per realizzare le fina
lità della legge stessa. Ed invero localmente 
si elaborano i piani di sviluppo regionale 
della musica e se ne stabiliscono i tempi e le 
m odalità di attuazione, anche per quanto 
concerne la creazione di s tru ttu re  (teatri, 
orchestre, complessi coralli e di balletto, ec
cetera).

Con il sistem a proposto si è inteso in con
clusione evitare il pericolo che, nell'intento 
di superare l'attuale verticismo burocratico 
nazionale, si finisca poi col sostituirvi un 
centralismo regionale, il quale senza elimi
nare gli inconvenienti del primo, ne accen
tuerebbe gli aspetti negativi. E certam ente 
ad urna siffatta negativa prospettiva si per
verrebbe ove il concetto d i « regionalizzazio
ne » venisse inteso non come decentramento 
regionale di funzioni programm atiche ora 
dello Stato, garantendo la pluralità delle 
iniziative, bensì nel senso di a ttribu ire  alle 
Regioni la  gestione e l'organizzazione delle 
attività musicali, che significa in pratica ac
centrare negli enti territo ria li ogni potere 
discrezionale, e quindi il ripetersi degli in
convenienti sopra delineati.

In linea con queste premesse si articola il 
nostro disegno di legge sui rapporti tra  Sta
to, Regione ed attività musicali.

In ogni Regione viene istitu ito  un orga
nismo decisionale per ;i problemi della m u
sica rappresentativo, ma non pletorico, con
lo scopo di elaborare ed attuare le scelte più 
rispondenti, alla più ampia diffusione delle 
attività musicali nel territorio  di competen
za, denominato « Commissione regionale per 
la musica » (art. 6).

A tale organismo si affianca un « com itato 
esecutivo » (art. 7), costituente l'organo ese
cutivo e tecnico, con lo scopo di coordinare 
le istanze di finanziamento e di suggerire i 
criteri per la ripartizione dei fondi.

Le modalità per la nomina dei componenti 
e per il funzionamento dei due organismi 
citati sono stabilite con appositi regolamen
ti regionali.

L'articolo 11 indica i generi di attività che 
possono essere ipotizzati in ciascuna Regione 
e i settori che talli genieri sono chiamati a 
realizzare.

Tra i vari settori è conferm ato (art. 12) 
l'Ente autonomo lirico-sinfonico che ha il 
compito di realizzare, divulgare e propagan
darne la cultura musicale e con possibilità 
anche di iniziative poilidisioiplinari (musica, 
prosa, biblioteche, eccetera).

Sii, è anche tenuto conto delle Regioni che 
sono prive delle stru ttu re  musicali di base 
((teatri, auditori, orchestre, cori, eccetera) ed 
all riguardo oltre alla previsione di un fondo 
(art. 16) per creare seriam ente tali stru tture, 
è prevista (art. 18) la possibilità di forme 
inteirireigionalii per la creazione in comune 
delle stru ttu re  mancanti e deficitarie e per 
la programmazione dell attività. -

Istruzione musicale

L'aspetto educativo rappresenta il quarto 
ad ultimo presupposto ideologico del nostro 
disegno di legge.

Il fine che intende perseguire la legge sul 
riordinam ento delle attività musicali è — ri
petiamolo — quello di consentire a tu tti i 
cittadini il godimento dai beni che costitui
scono il nostro patrim onio artistico p culiu-
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rale nell area specifica della musica. Ma non 
si può ignorare che la fruizione di tali beni 
è condizionata dall’educazione musicale ac
quisita nella scuola, e soprattu tto  nelle clas
si degli ordini prim ario e secondario.

Sull’imp ortanza della f ormazione scolas ti
ca non è necessario spendere molte parole. 
Basteranno due considerazioni. La prima, 
generica, riguarda la cultura « figurativa » 
degli italiani, la quale ha beneficiato di un 
notevole incremento a seguito dell'inclusio
ne quali m aterie obbligatorie della storia 
daU'airte nei licei e dell'educazione artistica 
nella scuola media. La seconda, pertinente, 
chiama in causa i paesi che oggi vantano una 
cultura musicale capillarmente diffusa, e so
no quelli nei quali la scuola, in armonico 
contesto didattico con le altre  discipline, 
attua efficacemente l'educazione musicale. 
Queste ed altre motivazioni (tra  cui l'im por
tanza, ribadita da pedagogisti e sociologi, 
dell’educazione musicale nella formazione 
dall'uomo e del cittadino) confermano la 
necessità che il riordinam ento delle attività 
musicali venga affrontato dalle radici, cioè 
nella scuola di tutti, con un'educazione musi
cale svolta in modo graduale ed organico.

Sulla situazione dell'educazione musicale 
nella scuola italiana pesa tu tto ra  il rapporto 
diffuso dairUnesco nel 1958, in base al quale, 
delle 73 Nazioni aderenti al Bureau interna
tional de Véducation, solo 7 non provvedono 
ad una efficace educazione musicale nella 
scuola prim aria. L 'Italia era una delle 7 Na
zioni, la sola tra  quelle che vantano un glo
rioso passato artistico.

La situazione denunciata nel 1958 ha co
nosciuto un solo, modesto miglioramento, 
un 'ora settimanale obbligatoria di educazio
ne musicale nella prim a classe della scuola 
madia: del tu tto  insufficiente, a fronte della 
reale nom-presenza di tale disciplina in tu tta  
la scuola elementare, della sua facoltatività 
nella seconda e nella terza media, dell'assen
za to tale (salvo l'Istitu to  m agistrale) nella 
scuola secondaria.

L'attuazione di una educazione musicale 
nel senso da noi auspicato nella scuola pri
m aria e secondaria spetta al Ministero dalla 
pubblica istruzione, ma è certo che un’azione 
sviluppata di concerto con gli organismi che

fanno capo al Ministero dal turism o e dello 
spettacolo può contribuire a far superare la 
lam entata condizione di arretratezza.

Che tale collaborazione non sia possibile
lo dim ostra quanto è avvenuto iin altri Pae
si, per esempio in Ungheria e in Francia, 
do ve i proge tti di incr emento dell’educazione 
musicale proposti rispettivam ente da Kodaly 
e Landowsky hanno avuto origine e sviluppo 
fuori dai tradizionali Dicasteri preposti alla 
scuola.

Nel presente disegno di legge ai problemi 
de!l’educazione musicale fanno specifico ri
ferimento gli articoli 4, 5, 9 e 10.

L'articolo 4 riguarda la formazione della 
Commissione centrale per la musica, sezione 
per l’educazione musicale. Essa è presieduta 
dal Ministro della pubblica istruzione e com
posta da rappresentanti dalla scuola, dalle 
Regioni nonché dai genitori, musicisti e pe
dagogisti. I suoi compiti (art. 5) sono di fa
vorire lo s viluppo dell'educazione musicale 
in tu tte le forme e sorvegliare la formazione 
professionale dei musicisti, oantanti, artisti 
di ballo.

Il titolo II del disegno di legge riguarda 
l’educazione alla musica; neH'artioolo 9 sono 
delineati i princìpi ai quali deve richiam arsi 
l'educazione musicale nelle scuole di ogni 
ordine e grado; l'articolo 10 tra tta  della for
mazione professionale da attuarsi attraverso 
i conservatori di musica, accademia naziona
le di danza, centri regionali di formazione 
musicale.

Collocamento

II titolo IV concerne il problem a del collo
camento del personale artistico.

L’articolo 13 riguarda il collocamento, sul
la base della richiesta nominativa, per il per
sonale artistico, tecnico, impiegatizio ed ope
raio utilizzato dalle attività musicali. Nel 
richiamare le norm e generali in m ateria con
tenute nel decreto del Presidente della Re
pubblica 24 settem bre 1963, n. 2053, l'a rti
colo prevede in particolare la possibilità di 
assunzione d iretta  per gli artisti ed esecutori 
prim ari in  genere e per i complessi regolar
mente costituiti, per i quali le attività musi
cali sono tenute unicamente a comunicare
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all'Ufficio speciale di collocamento 1 relativi 
nominativi, determinandosi con tale comu
nicazione l’autom atica iscrizione nelle liste 
di collocamento.

Pier le attività non aventi carattere pub
blico è prescritta, agli effetti della corre
sponsione dei contributi statali, l’esibizione 
di una apposite attestazione comprovante 
l’osservanza delle norm e sul collocamento.

Per la disciplina dai rapporti di lavoro del 
personale utilizzato dalle attività musicali 
l'articolo 14 rinvia alle norm e di diritto pri
vato ed ai contratti di lavoro, collettivi ed 
individuali da pattu irsi a livello nazionale.

L’articolo 5 regola l’impiego da parte del
le attività musicali di artisti ed esecutori 
stranieri, nel rispetto delle norm e comuni
tarie e degli accordi di intercambio cultu
rale, nonché in rapporto alle condizioni di 
reciprocità di trattam ento.

Parte finanziaria

L'impegno che si richiede allo Stato per 
attuare la riform a prevista dal presente dir 
segno di legge, in  attesa dell'approvazione 
del piano nazionale per la musica e del fon
do per il relativo finanziamento, è indicato 
negli articoli 16 e 19. Il prim o prevede un

fondo nazionale di lire 30 m iliardi da desti
nare a titolo di contributi, sotto forma di 
crediti agevolati, alle Regioni per realizzare 
nei territori di competenza il rim odernamen
to, il riattivamemto o la costruzione di locali 
per le manifestazioni musicali nonché per 
creare le altre stru ttu re  necessarie (comples
si arcbestmilii, corali, masse tecniche, ecce
tera).

L'articolo 19 fissa in lire 10 m iliardi il fon
do annuo per il settore dell'istruzione musi
cale ed in lire 90 m iliardi quello per le a tti
vità musicali.

Tale indicazione finanziaria poggia, per la 
parte relativa all/istruzione, sulla previsione 
che l’am pliam ento delle stru ttu re  di base 
(incarichi didattici, aule attrezzate, strum en
ti, eccetera) comporti, almeno inizialmente, 
un onere della cifra indicata; per la parte 
delle attività, sul costo della gestione attuale 
della musica, ohe per il 1973 non risulterà 
inferiore a lire 70 m iliardi e che a partire 
dal 1974, anche per effetto dei nuovi con
tra tti collettivi di lavoro dei dipendenti degli 
enti lirici e per l'irradiazione regionale del
l'attività, ascenderà a lire 90 m iliardi annui.

Si passa infine alle disposizioni transitorie 
che prevedono, tra  l'altro, le norm e di a ttua
zione (art. 17) e la parte finanziaria con la 
relativa copertura (art. 20).
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DISEGNO DI LEGGE

T it o l o  I 

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Finalità della legge)

Lo Stato considera la musica un bene di 
prim aria im portanza per la collettività na
zionale e ne assicura ill pieno godimento a 
ta tti i cittadini.

Per favorire la conoscenza e la valorizza
zione deil patrim onio musicale di ogni epoca,
10 Stato promuove l ’educazione musicale 
nelle scuole di ogni ordine e grado, la for
mazione dei quadri professionali eid inter
viene a sostegno.delle attività musicali svol
te a tu tti i livelli con adeguati finanziamenti.

Gli obiettivi per l'arm onico sviluppo delia 
cultura musicale nel Paese sono inseriti nel 
piano per la programmazione economica na
zionale.

Nel quadro delle norm e contenute nella 
presente legge, alle Regioni sono devolute 
le competenze di cui ai successivi articoli, a 
norm a deU’articolo 118 dalla Costituzione.

Art. 2.

(Fondo nazionale per la musica)

Per il raggiungimento delle finalità di cui 
al precedente articolo, viene stanziato un 
fondo nazionale per la musica il cui ammon
tare è fissato, per ogni triennio, dal Comitato 
interm inisteriale per ila programmazione 
economica (CIPE), su proposta del Minister 
ro della pubblica istruzione e di quello del 
turism o e dello spettacolo, sentiti la Com- 
miisisiiione centrale per la musica e i presi
denti delle Regioni.

II fondo suddetto fa parte degli impegni 
di spesa iscritti nel bilanaio dello Stato per
11 raggiungimento degli obiettivi fissati dal 
piano per la programmazione economica na
zionale.
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I M inistri della pubblica istruzione e del tu 
rismo e dello spettacolo provvedono ad iscri
vere annualm ente in appositi capitoli dei 
rispettivi stati di previsione, a partire dal
l'esercizio 1974, i fondi stanziati per i set
tori di competenza nei piani per la program 
mazione economica nazionale.

Art. 3.

(Attribuzioni per la musica del Comitato 
interministeriale per la programmazione 

economica)

Al CIPE vengono demandate, in aggiunta 
alle proprie competenze, le seguenti a ttribu
zioni per la  musica:

a) determ inare le linee generali in m ate
ria di sviluppo dell’istruzione musicale, di 
programmazione e coordinamento delle a tti
vità musicali anche coin riferim ento a quelle 
radiofoniche e televisive, tenendo conto del
le esigenze di sviluppo del turism o nazionale 
e delle iniziative interessanti i giovani ed i 
lavoratori in rapporto ai problemi del tempo 
libero;

b) fissare lo stanziamento triennale del 
fondo nazionale per la musica, stabilendone 
la ripartizione tra  i Ministeri della pubblica 
istruzione e del turism o e dello spettacolo.

Alle riunioni del CIPE per lo svolgimento 
delle attribuzioni in m ateria musicale, parte
cipano i Ministri della pubblica istruzione e 
dell turism o e dello spettacolo.

Art. 4.

(Commissione centràle per la musica)

È istitu ita  la Commissione centrale per 
la musica articolata in due sezioni, ima per 
i problem i dell’educazione musicale, presso 
il Ministero della pubblica istruzione, e l'al
tra  per lo svolgimento delle manifestazioni 
musicali, presso il Ministero, del turism o e 
dello spettacolo.

La sezione per l'educazione musicale è pre
sieduta dal M inistro della pubblica istruzio
ne o, per sua delega, da un Sottosegretario
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dà Stato d e la  stessa Amministrazione, ed è 
com posta da:

a) n. 5 rappresentanti della scuola di 
ogni ordine e grado designati dal Consiglio 
superiore della pubblica istruzione;

b) n. 5 rappresentanti dal settore musi
cale designati dalle Regioni su una rosa di 
nomi proposta dai sindacati e dalle associa
zioni nazionali di categoria;

c) n. 5 rappresentantii designati dal Mi
nistero della pubblica istruzione tra  genito
ri, musicisti e pedagogisti.

I componenti di cui alle lettere a) e b) pos
sono essere sostituiti da supplenti.

La sezione per il turism o e le attività mu
sicali è presieduta dal Ministro dal turism o 
e dello spettacolo o, par sua delega, da un 
Sottosegretario di Stato dalla stessa Ammi
nistrazione, ed è composta da:

a) il direttore generale dello spettacolo;
b) tre  rappresentanti dalle Regioni, ri

spettivam ente dell’Italia settentrionale, cen
trale, meridionale ed insulare, designati dal
le stesse;

c) tre rappresentanti dai comuni, desi
gnati dall’Associazione nazionale dai comuni;

d) un rappresentante delle provincie, 
designato dall'Unione nazionale delle pro- 
vànicie d ’Itolia;

e) un rappresentante della SIAE;
/) tre  rappresentanti degli operatori mu

sicali e dello spettacolo, designati daH'Asso- 
oiaziione generale italiana dello spettacolo;

g) tre rappresentanti dai lavoratori dello 
spettacolo, designati unitariam ente dalle o r
ganizzazioni sindacali maggiormente rappre
sentative su scala nazionale;

h) due rappresentanti dei musicisti, de
signati unitariam ente dalle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative su 
scala nazionale;

i) due esperti designati dal Ministero 
del turism o e dello spettacolo.

I m embri di cui alle Iettare da /) ad h) 
possono essere sostituiti da supplenti, desi
gnati e nom inati secondo le m odalità di cui 
al presente articolo.
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La suddetta Commissione è nom inata con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi
nis,tiri, stentiti i Ministri dalla pùbblica istru
zione e del turism o e dello spettacolo, e i 
suoi membri durano in carica quattro  anni.

La Commissione centrale per la musica si 
riunisce a sezioni congiunte almeno due vol
te l’anno, alternativam ente presso ciascuno 
dei due Ministeri interessati.

I Ministri della pubblica istruzione e del 
turism o e dello spettacolo convocano le se
zioni di rispettiva competenza. Le due sezio
ni si riuniscono altresì ogniqualvolta ne fac
cia richiesta almeno un terzo dei rispettivi 
componenti.

La Commissione centrale per la musica è 
convocata dal Presidente del Consiglio dai 
m inistri su proposta congiunta dei Ministri 
dalla pubblica istruzione e del turism o e del
lo spettacolo.

Le funzioni di segretario delle due sezioni 
in cui si articola la Commissione centrale 
per la musica e della Commissione a sezioni 
congiunte, sono esercitate da funzionari del
lo Stato con qualifica di direttori di sezione.

Le sedute della Commissione centrale per 
la musica e delle sezioni sono valide, in p ri
ma convocazione, quando sia presente la 
maggioranza dei suoi componenti e, in secon
da convocazione, qualunque sia il numero 
dei presenti. Tali oirganiisimi deliberano a 
maggioranza di due terzi il proprio regola
mento e l’eventuale organizzazione in sotto
comitati.

Glli atti della Commissione centrale per la 
musica sono pubblicati sul Bollettino uffi
ciale rispettivam ente dei Ministeri della pub
blica istruzione e del turism o e dello spet
tacolo.

Qualora le categorie rappresentate nella 
Commiissione centrale par la musica non 
provvedano alle designazioni di competenza 
entro trenta giorni dalla richiesta, i relativi 
rappresentanti sono nom inati dal Ministro 
del turism o e dallo spettacolo entro i venti 
giorni successivi.
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Art. 5.

(Attribuzioni della Commissione centrale 
per la musica)

Alle sezioni dalla Comrnisisione centrale 
per la musica sono attribu iti i seguenti com
piti:

1) alla sezione per l’educazione musi
cale:

a) delineare i princìpi di ordine di
dattico ed artistico per la formazione pro
fessionale dei musicisti, cantanti, artisti del 
ballo, coro e strum entisti, scenografi, non
ché per l’educazione musicale nelle scuole 
prim arie e secondarie, vigilandone la retta  
attuazione;

b) favorire le iniziative che mirino, 
per l'educazione musicale, a collegare in mo
do organico i programm i di educazione mu
sicale nelle scuole di grado diverso;

c) promuovere le attività per la crea
zione di scuole prim arie e secondarie con 
l'insegnamento opzionale dalla musica;

d) dare impulso ad ogni a ltra  inizia
tiva tesa a favorire l'istruzione e la form a
zione professionale nel settore musicale.

Le determinazioni della sezione per l’edu
cazione musicale sono rese esecutive con 
provvedimenti del Ministro della pubblica 
istruzione;

2) alila sezione per le attività musicali:
a) approvare il piano nazionale trien

nale per la programmazione e lo sviluppo 
delle attività musicali, effettuando periodici 
accertam enti sui risultati artistici ed orga
nizzativi realizzati in ciascuna Regione per 
verificarne la rispondenza con gli obiettivi 
fissati nel piano di programmazione nazio
nale;

b) elaborare il piano di ripartizione 
percentuale del fondo nazionale per la m u
sica in equa suddivisione tra  le varie a tti
vità musicali (enti lirico-sinfoniai, teatri di 
tradizione, società coincertistico-orchestrali, 
orchestre regionali, manifestazioni liriche 
ordinarie, festivals ed attività culturali) ope-
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nauti nelle Regioni, sulla base dei program
mi di attività, dei progetti finanziari e dalle 
esigenze di sviluppo della musica nei com
prensori territoriali;

c) assicurare il coordinamento tra  le 
varie Regioni e tra  le diverse attività musi
cali nelle stesse program m ate, favorendo gli 
scambi di interi spettacoli, m ateriali ed a r
tisti, anche a livello di coproduzioni;

d) predisporre un piano organico per 
la creazione di stru ttu re  teatrali musicali 
(teatri, masse artistiche e tecniche) in quelle 
Regioni che ne siano prive o in cui siano in
sufficienti;

e) stabilire la quota parte  del fondo 
nazionale che sulla base dei piani di pro
grammazione regionale deve essere riservato 
in ciascuna Regione alle attività promozio
nali, ai tentativi di sperimentazione ed alle 
iniziative comunque tendenti alla diffusione 
della cultura musicale;

f) elaborare ogni biennio il piano per 
la diffusione delle manifestazioni musicali 
all’estero, fissandone il finanziamento che 
graverà sull fondo nazionale per la musica;

g) favorire ogni altra iniziativa tesa 
alla più amplia diffusione delle attività m u
sicali.

Le determinazioni della sezione per le at
tività musicali sono rese esecutive con prov
vedimento del Ministro del turism o e dello 
spettacolo.

Per formulare le proposte relative alla de
terminazione del piano nazionale per la pro
grammazione delle attività musicali siia sotto 
l’aspetto educativo che dalle manifestazioni, 
nonché le proposte par la determinazione del 
fondo nazionale per la musica, La Commis
sione centrale si riunisce a sezioni congiunte.

Art. 6.

(Commissione regionale per la musica)

In ogni Regione, presso l’assessorato alla 
cultura, è istituita la Commissione regionale 
per le attività musicali con lo scopo di ap
provare, in armonia con gli obiettivi della 
relativa programmazione nazionale, il piano
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dii sviluppo regionale del settore musicale e 
le proposte per la ripartizione del fondo re
gionale tra  le varie attività musicali di cui 
al successivo artìcolo 11. La suddivisione del 
fondo dovrà essere tale da garantire l ’auto
nomia operativa di ciascuna iniziativa.

Detta Commissione, le cui determinazioni 
sono rese esecutive con provvedimento del 
presidente della Giunta regionale, è compo
sta da:

a) il presidente dalla Giunta regionale o 
da un assessore da lui designato, che la 
presiede;

b) tre  consiglieri regionali, designati dal 
Consiglio, di cui uno in rappresentanza della 
minoranza;

c) un rappresentante delle provincie, de
signato dai presidenti delle provincie della 
Regione;

d) tre rappresentanti dei comuni della 
Regione, di cui uno del capoluogo, designati 
dall'Associazione nazionale comuni d'Italia;

e) due esperti, designati dal presidente 
della Giunta regionale, tra  i quali un esperto 
in problemi musicali;

/) tre  rappresentanti degli operatori mu
sicali e dello spettacolo, designati dall’Asso- 
oiaziione generale italiana dello spettacolo, 
di cui uno in rappresentanza dell’ente lirico- 
siinfonioo, con sede nella Regione;

g) tre rappresentanti dei lavoratori del
lo spettacolo, designati unitariam ente dalle 
organizzazioni sindacali di categoria a ca
rattere nazionale;

h) due rappresentanti dei musicisti, de
signati unitariam ente dalle associazioni na
zionali di categoria.

Le funzioni di segretario sono svolte dal 
segretario della Commissione regionale per 
la programmazione.

La Commissione ragionale per la musica 
è nom inata con decreto del presidente della 
Giunta regionale. I suoi m em bri durano in 
carica quattro  anni e sono rieleggibili.

Entro tre mesi dal suo insediamento, la 
Commissione predispone il proprio regola
mento ohe diviene esecutivo con decreto del 
presidente della Giunta regionale.
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Qualora le categorie rappresentate nella 
Commissione regionale per la musica non 
provvedano alle designazioni di competenza 
entro tren ta  giorni dalla richiesta, il presi
dente dalla Giunta regionale provvede allia 
nomina dai rispettivi rappresentanti entro i 
venti giorni successivi.

Art. 7.

(Comitato esecutivo)

Nell’am bito della Commissione regionale 
per la musica di cui al precedente articolo 6, 
viene costituito quale organo tecnico un 
com itato esecutivo con lo scopo di coordi
nare le istanze di finanziamento presentate 
par lo svolgimento di manifestazioni musi
cali nel territorio  regionale e di suggerire i 
criteri per l’equa ripartizione del fondo re
gionale assegnato per le diverse attività m u
sicali, di cui al successivo articolo 11.

Il com itato esecutivo, che propone inoltre 
tu tte  le iniziative necessarie alla più ampia 
diffusione regionale delle attività musicali, 
è costituito dal presidente della Commis
sione regionale per la musica e da sei membri 
scelti tra  i componenti della stessa Commis
sione regionale, fra i quali un rappresentante 
degli operatori musicali, uno dei lavoratori 
dello spettacolo ed uno dai musicisti, di cui 
alle lettere /), g) ed h) del precedente arti
colo 6.

Le m odalità per il funzionamento del co
m itato esecutivo, nonché i criteri per la no
mina e la durata in carica dei suoi membri, 
sono stabiliti da apposii/ti regolamenti, appro
vati dal presidente dalla Giunta regionale, 
sen l'ila la Commissione regionale per la mu
sica.

Art. 8.

(Fondo regionale per la musica)

Il fondo regionale par la musica è costi
tuito:

a) dalla quota dal fondo nazionale, di 
cui all’articolo 5;

b) dai contributi dalla Regione e degli 
a ltri enti locali;
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c) da ogni ailitiro provento comunque de
stinato alle attività musicali.

Gli eventuali avanzi di gestione al termine 
di ciascun esercizio finanziario sono accan
tonati por sopperire alle eventuali deficienze 
di bilancio degli esercizi suoessivi.

T ito lo  II 

EDUCAZIONE ALLA MUSICA

Art. 9.

{Insegnamento generale)

L’educazione musicale, in quanto compo
nente insostituibile della formazione indi
viduale e sociale dal cittadino, è m ateria 
d ’obbligo delle scuole prim arie e secondarie 
di ogni ordine e grado e delle attività inte
grative scolastiche.

Lo svolgimento deH’eduoazione musicale 
nella scuola prim aria e secondaria avviene 
secondo un program m a organico da svolgere 
gradualmente attraverso i successivi cicli 
scolastici. Esso si fonda particolarm ente sul
la pratica del « far musica » collettivo, sulla 
conoscenza elementare dalla grafia musicale, 
sull’ascolto commentato di musiche appar
tenenti ai repertori d 'arte e folklorico.

Sullo svolgimento dedl'educazione musica
le nelle scuole per tu tti esaraita la sorve
glianza la prim a sezione della Commissione 
centrale per la musica.

Oltre a 11 ’insegnamento dell'eduoazione mu
sicale per tutti, in alcune scuole elementari 
del secondo ciclo e nelle scuole medie ven
gono istituiti corsi opzionali od integrativi 
musicali in cui si im partiscono anche inse
gnamenti strum entali.

Nelle Università potranno essere istituiti 
corsi di laurea in musica.

Art. 10.

(Formazione dei quadri professionali)

La formazione dei quadri professionali per 
la musica viene effettuata:

a) dai Conservatori di musica;
b) dall 'Accademia nazionale di danza;
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c) dai centri regionali di formazione pro
fessionale istituiti presso gli enti lirico-sin
fonici.

Sulla formazione dei quadri musicali eser
cita la sorveglianza la Commissione centrale 
per la musica.

T ito lo  III 

ATTIVITÀ MUSICALI

Art. 11.

{Strutture musicali regionali)

In ciascuna Regione le manifestazioni mu
sicali sono realizzate:

1) par la lirica e il balletto da:

a) l'ente autonomo lirico-sinfonico;
b) i teatri di tradizione;
c) le amministrazioni, comunali e pro

vinciali, anche in forma consortile;
d) gli enti e le istituzioni musicali 

non aventi scopo di lucro;

2) per l’attività concertistica da:
a) enti, società, istituzioni ed assocàa- 

siioni musicali, non aventi scopo di lucro;
b) istituzioni concertistico-orchestraili;
c) orchestre ragionali;

3) per la musica popolare da:
a) associazioni corali;
b) bande musicali;
c) associazioni per la musica a carat

tere folkilorico;

4) per i festivals, concorsi e rassegne da:

enti, istituzioni ed associazionii musi
cali non aventi scopo di lucro;

5) per le attività culturali da:
a) associazioni per la diffusione dal

la cultura musicale;

b) enti, istituzioni, organizzazioni sin- 
dacaili e professionali per la promozione dal
le iniziative culturali.
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La Commissione regionale per la musica 
promuove, coordina, agevola e valorizza tu t
te le iniziative a carattere pubblico e privato 
che si propongono la diffusione della musica 
a tu tti i livelli.

Oltre i teatri di tradizione e le istituzioni 
concartistico-orchestrali riconosciuti ai sensi 
dell’articolo 28 della legge 14 agosto 1967, 
n. 800, possono essere riconosciuti organi
smi analoghi dal Consiglio regionale su pa
rere conforme della Commissione centrale 
per la musica.

Art. 12.

(Enti autonomi lirico-sinfonici)

In ogni Regione, ad eccezione di quelle 
in cui già operano gli enti autonom i lirico- 
sinfonici riconosciuti ai sensi deH’articolo 6 
della legge 14 agosto 1967, n. 800, può essere 
istituito, sentita la Commissione centrale per 
la musica, un ente autonomo lirico-sinfo
nico con personalità giuridica di diritto  pub
blico, avente il compito di realizzare, divul
gare e propagandare la cultura musicale.

Il riconoscimento ad ente autonomo lirioo- 
sinforaico può essere realizzato, anche soitto 
form a consortile, da enti pubblici territoriali 
in presenza delle necessarie stru ttu re  opera
tive (teatri e masse orchestrali, corali e di 
balletto) ed am m inistrative e di finanziamen
to locale non inferiore alla m età di quanto 
regionalmente messo a  disposizione dallo 
Stato per il settore degli enti autonomi lirico- 
sinfonici. I professori d’orchestra devono 
essere in possesso di diploma di conserva- 
torio.

Gli enti autonomi lirico-sinfonici hanno 
sede, di regola, nel capoluogo della Regione 
e sono aperti anche ad altre discipline dello 
spettacolo e della cultura (prosa, cinema, bi
blioteche, eccetera).

Gli enti autonomi lirico-sinfonici sono ret
ti da un consiglio direttivo, composto dal 
presidente e da dodici membri, costituiti 
per i sei decimi in modo paritario  da rap
presentanti dei lavoratori dello spettaco
lo, dei musicisti e degli operatori musicali e 
dello spettacolo e, per i restanti sei decimi,
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da tre rappresentanti della Regione, due del 
Consiglio comunale della città ove ha sede 
l’ente ed uno delle provinaie.

Il presidente è di dirito il sindaco della 
città sede dall'ente autonomo Lirico-sinfo
nico.

Alla direzione dall attività dall'entie auto
nomo lirico-sinfonico è preposto un sovriitìr 
tendente con mansioni e qualifica di diret
tore generale, nom inato dal M inistro del tu
rismo e dello spettacolo, su designazione del
la Commissione regionale per la musica.

Il consiglio direttivo, che dura in carica 
cinque anni, nomina, su proposta del sovrin
tendente, un direttore artistico ed un segre
tario generale con il compito di assicurare
il coordinamento e la funzionalità artistico- 
am m inistrativa degli uffici e dei servizi del
l'ente.

Entro s ei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge il consiglio direttivo, sentito
il Consiglio regionale, sottopone all’approva
zione del Ministro del turism o e dello spet
tacolo Lo statuto e il regolamento organico 
dell’ente autonomo lirico-sinfonico; trascor
si novanta giorni senza pronuncia, lo statuto 
e il regolamento s'intendono approvati.

T it o l o  IV

COLLOCAMENTO DEI LAVORATORI 
DELLO SPETTACOLO

Art. 13.

{Collocamento)

Il collocamento del personale artistico, 
tecnico, impiegatizio ed operaio utilizzato 
dalle attività musicali è demandato sulla ba
se dalla richiesta nominativa all'Ufficio spe
ciale par il collocamento dai lavoratori dello 
spettacolo, istituito con decreto dal Presi
dente della Repubblica 24 settem bre 1963, 
n. 2053.

La seri U ltra  dei cantanti prim ari e compri
m ari, dai concertisti e solisti, dai direttori 
d ’orchestra, dei registri, degli scenografi, dei 
coreografi, dei ballerini solisti nonché dei 
complessi regolarmente costituiti può essere
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effettuata direttam ente dalle attività musi
cali le quali, in tal caso, sono solamente te
nute a comunicare, entro il term ine di dieai 
giorni dalla scrittura o dalla utilizzazione, 
all'Ufficio speciale di collocamento dei la
voratori dello spettacolo i nominativi degli 
artisti scritturati.

Tale comunicazione determina a tu tti gli 
effetti per gli artisti interessati l’autom atica 
iscrizione nelle liste del collocamento.

L'assunzione diretta è altresì consentita 
per il personale avente funzioni direttive ed 
inoltre per i lavoratori di concetto o spe
cializzati assunti mediante concorso pubbli
co dalle attività musicali.

La violazione delle norm e di cui al prim o 
comma del presente articolo determ ina l’ap
plicazione delle sanzioni previste dal primo e 
secondo comma deH’articolo 27 della legge 
29 aprile 1949, n. 264, e successive modifi
cazioni.

La corresponsione dai finanziamenti pre
visti dalla presente legge è subordinata per 
le attività musicali non aventi carattere pub
blico alla osservanza delle norm e in m ateria 
di collocamento da comprovare con certifi
cazione rilasciata dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale - Ufficio speciale 
per il colilocamento dei lavoratori dello spet
tacolo.

In caso di inosservanza delle norme di cui 
al precedente comma i finanziamenti posso
no essere liquidati, semprechè il Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, sentito
il parere dalla competente Commissione re
gionale per la musica, ritenga ohe le inos
servanze siano connesse ad esigenze urgenti, 
relative alla realizzazione della manifesta
zione artistica, comunque di carattere ecce
zionale, salve rim anendo le sanzioni penali 
di cui al quarto comma.

Art. 14.

{Rapporti di lavoro)

Il rapporto di lavoro del personale dipen
dente dalie attività musicali di cui alla pre
sente legge è regolato par la parte norm a
tiva ed economica dalle norm e di diritto 
privato e su base contrattuale, collettiva ed
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individuale; in sede giurisdizionale la com
petenza a conoscere la relativa controversia 
è a ttribuita  all'autorità giudiziaria ordinaria.

Allo scopo di realizzare le finalità della 
presente legge, tese ad assicurare la massi
ma diffusione territoriale delle manifesta
zioni musicali, i contratti collettivi nazionali 
di lavoro per il personale dipendente dalle 
attività musicali di cui alla presente legge 
debbono poter favorire la razionale utilizza
zione dei complessi artistici e tecnici (orche
stra, coro, ballo e personale tecnico specia
lizzato) per l’attuazione dai programm i al 
servizio della collettività.

Art. 15.

(.Artisti italiani e stranieri)

Fatto salvo quanto disposto dal regola
mento n. 1612/68 del Consiglio della Comu
nità economica europea del 15 ottobre 1968 
nonché dagli accordi che disciplinano i rap 
porti di intercambio culturale, le attività 
musicali devono impiegare di preferenza ar
tisti, in terpreti ed esecutori di nazionalità 
italiana.

Nell’ambito delle condizioni di reciprocità 
esistenti è consentito, per comprovate esigen
ze artistiche, l’impiego nei ruoli prim ari di 
artisti di canto di nazionalità straniera, di 
direttori d 'orchestra, concertisti solisti e bal
lerini solisti di nazionalità straniera nei li
miti del 50 per cento del totale degli appar
tenenti alle suddette categorie utilizzati per
lo svolgimento delle singole stagioni o ma
nifestazioni.

La predetta aliquota può essere elevata so
lo nel caso di impiego di artisti stranieri re
sidenti in Italia da almeno cinque anni.

T ito lo  V 

CREDITO TEATRALE MUSICALE

Art. 16.

In ogni Regione la Commissione regionale 
per la musica predispone il piano quinquen
nale per il rim odernamento, il riattivam ento
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o la costruzione nell proprio territorio di lo
cali da destinare allo svolgimento dii mani
festazioni musicali, nonché il piano per la 
creazione degli organismi musicali (com
plessi orchestrali, corali, masse tecniche, ec
cetera) carenti nel territorio  medesimo.

Il Ministro del turism o e dello spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la m u
sica, ripartisce annualmente, sulla base dei 
piani regionali, di cui al comma precedente,
il fondo quinquennale destinato al credito 
edilizio teatrale.

Per l’attuazione dalle finalità di cui al pri
mo comma, è istitu ita presso la Bianca na 
zionale dal lavoro la sezione autonom a per il 
credito teatrale musicale.

Il fondo di dotazione della sezione è fis
sato in lire 30 miliardi, di cui lire 5 m iliardi 
mediante versamento dalla Banca nazionale 
del lavoro e lire 25 m iliardi dallo Stato.

L'ordinamento e l'attività della sezione sa
ranno disciplinati con statuto da approvare 
entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, sentito il Comitato interm i
nisteriale per il credito ed il risparmio, con 
decreto dei M inistri del tesoro e del turism o 
e dallo spettacolo. Le operazioni che saranno 
effettuate dalla sezione e tu tti i provvedi
menti, contratti, atti e form alità relativi alle 
operazioni stesse e alla loro esecuzione, mo
dificazione ed estinzione, nonché le garanzie 
di qualunque tipo e da chiunque prestate 
sono esenti da tasse, imposte e tributi pre
senti e futuri, spettanti sia all’erario dello 
Stato, sia agli enti locali, all'infuori soltanto 
della tassa di bollo sulle cambiali emesse 
dagli enti sovvenzionati, le quali saranno as
soggettate al bollo nella m isura fissa di lire 
100 per ogni milione di lire, o frazione, qua
lunque sia la loro scadenza.

Le operazioni di cui al presente articolo so
no esenti da ogni tassa sugli affari e dall'im 
posta di ricchezza mobile sui redditi propri 
derivanti dall'esercizio del credito.

La sezione corrisponderà all’erario un ca
none di abbonamento annuo in ragione di 
centesimi dieci per ogni cento lire di capi
tale impiegato alla fiine di ogni esercizio.
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T it o l o  V I

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 17.'

{Norme di attuazione)

Con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta congiunta dei Ministri del
la pubblica istruzione e del turism o e dello 
spettacolo, saranno emanate, entro sei mesi 
dall’en tra ta  in vigore della presente legge, le 
norme di attuazione.

Art. 18.

{Strutture e programmazioni interregionali)

Pier il conseguimento delle finalità di cui 
alla presente legge, le Regioni possono pro
gram m are la propria attività anche attraver
so organismi operanti in form a consortile.

Art. 19.

{Disposizioni finanziarie)

In attesa dell’approvazione del piano di 
programmazione nazionale delle attività m u
sicali, sono stanziati annualmente per cia
scun esercizio finanziario, in appositi capi
toli dello stato di previsione della spesa dei 
Ministeri della pubblica istruzione e del tu 
rismo e dello spettacolo, rispettivamente, la 
somma di lire 10 m iliardi e 90 miliardi.

Il Ministro dal tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le variazioni 
di bilancio occorrenti.

Art. 20.

(Copertura)

Alla parte finanziaria della presente legge 
si provvede:

a) per il fondo di lire 90 miliardi di cui 
all'articolo 19, quanto a lire 46 m iliardi con
lo stanziamento del capitalo 1023 dello stato 
di previsione del Ministero del turism o e
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dello spettacolo per il 1973; quanto a lire 
8.400 milioni con gli stanziamenti di bilancio 
accertati nel 1973 sui capitoli 1022, 1024 e 
1026 dello stato di previsione del Ministero 
del turism o e dello spettacolo per il 1973 e 
quanto a lire 35 miliardi e 600 milioni me
diante riduzione, per pari im porto, del fon
do speciale per provvedimenti legislativi in 
corso di cui al capitolo 3523 dèlio stato di 
previsione del Ministero del tesoro per il 
1973;

b) per i fondi dii cui agli articoli 16 e 19 
(quota educazione musicale), m ediante ridu
zione, per pari im porto, del fondo speciale 
per provvedimenti legislativi in corso di cui 
al capitalo 3523 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per il 1973.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a di
sporre, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilianaio.

Art. 21.

(Abrogazioni)

Sono abrogate le disposizioni legislative 
contrarie o comunque incompatibili con la 
presente legge.


